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Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle 'poste e dei te-
legrafi. Tenendo conto del momento parla-
mentare, e siccome io desidero che questa 
legge possa essere votata a tempo, rinun-
zio -senz'altro a fare un discórso. 

Soltanto mi dispiace che l'onorevole Tu-
rati, che considera sempre con tanto inte-

, resse tutto quello, che concerne l'azienda 
postale, telegrafica e telefonica, con un giu-
dizio, assolutamente troppo sommario, ab-
bia voluto qui proclamare il fallimento del-
l'esercizio di Stato. 

Respingo nel modo più reciso questo suo 
apprezzamento e ini riservo di discutere con 
lui questa quest'ione quando si discuterà il 
bilancio delle poste. 

Dopo di aver detto questo, io mi dispenso 
dall'entrare negli argomenti, che si riferi-
scono ad emendamenti, che l'onorevole Tu-
rati ed altri colleghi di quella parte della 
Camera hanno presentato, perchè non fa-
remmo che una duplice discussione. 

Dirò soltanto che la critica principale, 
fatta dall'onorevole Turati, si riassume in 
questo. 

Egli accusa il progetto di legge di lesi-
neria. Ma la prima necessità, di cui dobbia-
mo tener conto, è questa, di mettere l'a-
zienda sopra una sicura base finanziaria, 
senza di che quei miglioramenti, che pos-
sono essere riserbati all'avvenire, sarebbero 
senz'altro esclusi. 

Così non parlo della questione degli sti-
pendi minimi, la quale, anche quando si 
voglia considerare come una questione an-
cora aperta, non potrebbe essere risoluta 
per questo solo ramo dell'azienda, vale a 
dire soltanto per il personale telefonico, 
fintantoché non sia risoluta anche per le* 
poste e telegrafi. ' 

E salto.la questione della parificazione 
delle teìefoniste e ausiliarie e del divieto di 
matrimonio, perchè ne parleremo a propo-
sito degli emendamenti. 

Non so dove l'onorevole Turati abbia 
fatto la scoperta degli stipendi di 18 lire al 
mese. Egli probabilmente si riferisce a quelle 
aspiranti teìefoniste ohe sono chiamate ogni 
tanto a prestare servizio in sostituzione delle 
teìefoniste assenti, e ciò per impedire che 
nell'amministrazione telefonica attecchisca 
l'abuso del lavoro straordinario. Ma quelle 
aspiranti non sono affatto impiegate e non 
vengono considerate da questo organico che 
contempla soltanto le teìefoniste in pianta 

e le teìefoniste durante i due anni di ser-
vizio fuori ruolo. 

L'onorevole Turati ha mosso rimprovero 
al Governo per la questione della decor-
renza dell'organico. Ma mi permetto di os-
servargli che non si può sostenere che l'or-
ganico dovesse decorrere dalla data del ri-
scatto, inquantochè l'articolo 25 della legge-
di riscatto ha autorizzato il Governo a pre-
sentare il disegno di legge per l'organico 
entro un anno, quindi fino al limite mas-
simo del luglio 1908. 

E nel giugno 1908 fu fatta una leggina 
che prorogò quel termine. 

Ma quando anche la legge fosse stata 
presentata nel luglio 1908, naturalmente la 
decorrenza di questo organico sarebbe ca-
duta nella data del 1° gennaio 1909, come-
è effettivamente, nè si sarebbe potuto fare 
altrimenti, perchè non vi erano stanzia-
menti di bilancio. 

Del resto non si dimentichi che anch& 
prima dell'approvazione dell'organico ab-
biamo migliorate le condizioni del perso-
nale e specialmente delle teìefoniste. 

L'onorevole Turati lamenta che il trat-
tamento di favore fatto alle signorine teìe-
foniste, che le mette allo stipendio supe-
riore, non sia esteso anche ad altre cate-
gorie di personale. 

La differenza dipende da ciò: che le 
teìefoniste ebbero dalle Società un trat-
tamento meno buono delle altre categorie 
di personale, e perciò abbiamo creduto dì 
fare questa eccezione per ii personale di 
commutazione. 

L'onorevole Turati ha parlato anche di 
passaggio di categorie, ma pure per questa 
questione mi riserbo di dargli una risposta 
agli emendamenti. 

Una questione importante è quella del 
trattamento di riposo, e qui bisogna distin-
guere tra il personale subalterno e quello 
degli impiegati. 

Per il personale subalterno è chiaro che 
non possiamo trattare il personale subal-
terno dei telefoni in modo diverso da quello 
del personale subalterno delle poste e dei 
telegrafi, e poiché la questione di questo 
personale è sottoposta già all'esame del 
Parlamento, perchè "vi è dinanzi alla Camera 
un disegno di legge per migliorare il trat-
tamento di riposo di questi agenti, cosi 
avremo occasione di discutere a fondo que-
sta importante questione; ma è naturale che 
si affermi in questa legge che il trattamento 
di riposo degli agenti subalterni dei telefoni 


